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l’Unità LACRISI 9 Martedì 13 ottobre 1998

◆ Il ministro a Lussemburgo per l’Ecofin
«Quanto ci abbiamo messo per ritrovare
la credibilità, è grave comprometterla»

◆A fine mese il disavanzo sarà minore
di quello dello stesso mese del ’97
«In equilibrio negli ultimi due anni»

◆Tra otto giorni la Commissione Ue
rivedrà al ribasso le stime per il ’99
A novembre l’esame paese per paese

IN
PRIMO
PIANO

Il monito di Ciampi: non roviniamo tutto
«L’Europa ci ha dato fiducia». Bene i conti del ’98, nel 2002 pareggio di bilancio
DALL’INVIATO
SERGIO SERGI

LUSSEMBURGO «Arrivare, nel-
l’Europa dell’Euro con l’esercizio
provvisorio sarebbe, è inutile na-
sconderselo,undannodiqualitàe
d’immagine...».Civuoleunpo’di
tempo prima di strappare a Carlo
AzeglioCiampiungiudiziopoliti-
co ben definito sulle conseguenze
della crisi di governo. Ma resta
muto, forse a fatica, quando gli si
chiede se sia davvero un «antide-
mocristiano». L’unica reazione è
un sorriso larghissimo che gli illu-
mina il viso ed il veloce saltare sul
primo ascensore. Nel «Batiment
Tour», il palazzo del Granducato
dove si tiene la riunione dell’Eco-
fin, il ministro
dell’Economiaè,
indubbiamente,
la personalità
piùattesa.Ciam-
pi sa, del resto,
che deve delle
spiegazioni ai
partner su quan-
to sta accadendo
in Italia e chiede
la parola al presi-
dente di turno, il
ministrodelleFi-
nanze Rudolf Edlinger, austriaco.
Questi lofadibuongradoelargen-
do anche un significativo apprez-
zamento: «L’Italia è un partner af-
fidabile - dice - ed ha anche una
grande esperienza nel supera-
mento delle crisi di governo».
Ciampi incassa labattutaepassaa
raccontare gli ultimi giorni dram-
matici che hanno portato alla sfi-
ducia. Ma avverte: «Io vi metto al
corrente sulla situazione delle fi-
nanze.Parlodellemiecose,nondi
manovre politiche». E, allora, co-
me vanno i conti dell’Italia che ri-
schia di non approvare la finan-
ziaria?

I conti dell’Italia «sono in equi-
librio con quanto previsto dal do-
cumento di programmazione».
Anzi possono anche migliorare.
Ciampi annuncia, con la solita
prudenza, che il disavanzodique-
sto fine ottobre sarà inferiore a
quello dello stesso mese del 1997.
Quanto?«Nonmi impiccoaduna

cifra. Penso che il saldo del fabbi-
sogno sarà minore». È contento,
Ciampi. Innanzitutto, per essere
riuscito a dimostrare che, crisi o
non crisi, c’è la conferma della
«soliditàedell’equilibriodeiconti
pubblici negli ultimi due anni».
Mica abbiamo scherzato. Mica è
stata «un’operazione di cosmesi»,
quella cura da cavallo approvata

in due finanziarie da uno schiera-
mento «anche più largo» della
maggioranza che sosteneva il go-
verno. E giù, per cinque minuti
buoni, a citare i passaggi cruciali
del cammino che ha portato il de-
ficit dal 7,4% del 1996 al 2,7% del
1997. Il cammino che ha consen-
tito di entrare a pieno titolo nel
club della moneta unica. Già,

adessocheaccadrà?
Aicolleghi,epoiaigiornalisti, il

ministro Ciampi precisa: non ac-
cadrà nulla di particolare perché i
conti tornano. Certo, c’è il rischio
che manchi all’appello la nuova
finanziaria, che è soprattutto un
provvedimento «di qualità» e con
un’impronta sociale importante,
densa di iniziative tese a sollecita-

re «lo sviluppo del Mezzogiorno e
per far fronte ad alcune esigenze
sociali». Si spinge, il ministro, a
rassicurare anche sino al 2002.
«Voisapete-aggiunge-cheilDpef
prevede il raggiungimento
dell’1,0% del deficit nel 2001.
Dunque...». Dunque, dovremmo
acciuffare, mantenendo il ritmo,
il tanto auspicato pareggio di bi-

lancio entro il 2002 come auspica
lo stesso Ecofin nella riunione di
Lussemburgoquandoinvitaapre-
sentare i «programmi di stabilità»
entro la fine di quest’anno rag-
giungendo l’obiettivo (pareggio o
surplus) «il più rapidamente pos-
sibile».L’incognita che citaCiam-
pi è quella della crescita che in Ita-
liaèrisultatarallentataperlabassa

domandadeiconsumiinterni.Per
il resto, ilTesoro«nonhavenduto
fumo»,hadettoefattolecosepro-
messe.Irisultatisononoti.

I partner come hanno reagito?
«Dall’Europa - riporta Ciampi - ci
viene fiducia, una fiducia che ser-
ve per continuare sulla linea del
programma di convergenza e che
abbiamo pienamente rispettato».
Nessuna clemenza è stata chiesta,
nessuna comprensione. «Io non
faccio appelli - sottolinea il mini-
stro - non è mio costume». Sa, pe-
rò, che la fiducia che ci è stata ac-
cordata può svanire presto, ed è
perquestochecercaditrasmettere
un certo ottimismo illustrando ai
colleghi i tempi rapidi delle con-
sultazioni per porre fine alla crisi.
Tuttavia, non
può rinunciare
ad un com-
mento amaro:
«Quanto ci ab-
biamo messo a
costruire que-
sta fiducia! E
l’immagine
vuol dire fidu-
cia, indubbia-
mente». L’im-
magine di un
Paese che supe-
ra il nuovo anno, l’anno dei primi
passi dell’Euro, senza un bilancio.
Per Ciampi «compromettere» la
fiducia conquistata con enormi
sforzi «sarebbe un fatto estrema-
mentegrave».

Se ne torna a Roma, il ministro,
con la serenità di aver convinto.
Anche questa volta. Il ministro
Edlinger ricorda gli «sforzi enor-
mi» del risanamento italiano:
«Noi, in Austria - dice - abbiamo
dimezzato il deficit ma l’Italia lo
ha ridotto di due terzi nello stesso
periodo». Ci sono altri appunta-
menti importanti.Traottogiorni,
le previsioni economiche della
Commissione, con il ritocco, leg-
germente verso il basso, della cre-
scitaper il1999mentre,comedice
il commissario de Silguy, nulla
cambierà per il 1998 (crescita al
2,8%). Poi, a novembre,un esame
«molto importante» della situa-
zione di ciascun Paese «alla luce
degliimpegnipresi».
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■ L’AVVIO
DELL’EURO
«Arrivarci
con l’esercizio
provvisorio
sarebbe un danno
di qualità
e d’immagine»

■ LA FIDUCIA
AUSTRIACA
Per il presidente
di turno, Edlinger,
«l’Italia è affidabile
e abituata
a superare
le crisi»

Dopo nove anni l’addio del «duro» Waigel
■ «Sonostatinoveanniemezzoaffascinanti.Abbiamo

postolebasiper l’unioneeconomico-monetariaeu-
ropea.Siamoriuscitianonfarentrareincontraddi-
zionelariunificazionetedescaconl’unificazionemo-
netariadelVecchioContinente.Esiamoriuscitiate-
nerelapreparazionedell’euronellemanideiministri
delleFinanzeanzichèinquelledeiministridegliEste-
ri.Diquestosonomoltofiero.Èstatounbeneper la
convergenza».PerTheoWaigel,ministrodelleFinan-
zetedesconellasquadradigovernodelcancelliere
HelmutKohl,uscitosconfittodalleelezionidel27set-
tembrescorso,ètempodibilanci.Doponoveannie
mezzoallaguidadelministerodelleFinanzediBonn,
unodeipiù«caldi»nellabuferadellariunificazione,
Waigelhapartecipatoieriper l’ultimavoltaallariu-

nionemensileconisuoicolleghidellaUe(Ecofin).«Ilmio
debuttoadunEcofin-haricordatoilpaladinodellastabi-
litàedelrigore-risalealmaggio1989».Manonostante
lecircostanzedelcommiatoil tonoèquellobattaglierodi
sempre.«Abbiamoportatoavanticonsuccessoilproces-
sodiconvergenzaavviatoaMaastricht.Lazonadell’euro
èun’isoladistabilitàmalgradolecrisi ingiroperilmon-
do.Questodeveesseremotivodiriflessione.Dovesarem-
moadesso-sièchiesto-senzaledecisionisull’euro»
ispirateallastabilitàealrigore?Ildestinopolitico,però,
nonhavolutonécheWaigelassistessedaministrodelle
Finanzeallanascitadell’euronéchepotesseverificaredi
personailbuonfunzionamentodellasuacreatura, il
«pattodistabilità»per il rafforzamentodelladisciplinadi
bilanciodopol’avviodellamonetaunica.

Il ministro del Tesoro Carlo Azeglio Ciampi Ansa

ROMA Il segretario della Cgil e
quello della Cisl non riescono
proprio ad andare d’accordo. Se
ilprimochiedeunaprorogadel-
l’Accordodelluglio‘93inassen-
za di un governo con cui discu-
tere, il secondo dice che una
«proroga è un suicidio politi-
co».SecondoSergioD’Antonila
proroga degli accordi di luglio
«non è una soluzione praticabi-
le perché si presterebbe a tutti
gli alibidelmondo».«Amepare
- ha proseguito il segretario ge-
nerale della Cisl - sia più impor-
tanteavereungovernointempi
brevissimi che faccia approvare
la Finanziaria e rinnovare l’ac-
cordo. Se poi, per caso, si doves-
se arrivare alle elezioni, allora
vedremo cosa fare. Se si va a di-
scutere con Confindustria si ve-
drà di trovare una soluzione».
Per il segretario generale della
Cisl,negliultimidueanni«que-
sto Governo è stato in grado di
destabilizzare la concertazione.
Io dico che lepartinonpossono
oraprestarsi a loro volta adesta-
bilizzarla».

Di tutt’altro
avviso era sta-
to nei giorni
scorsi il leader
Cgil Sergio
Cofferati. Ri-
spodendo a
un’inziativa
del presidente
degli indu-
striali, Fossa,
che chiedeva
alle parti so-
ciali di conti-
nuare il confronto sul nuovo
patto anche in assenza del Go-
verno,Cofferatiavevaesclusola
possibiliàdiuntavolobilaterale
eavevachiestounaprorogadel-
l’Accordo di luglio.Meglio, ave-

va chiesto che
i rinnovi con-
trattuali im-
minenti (dai
metalmecca-
nici al com-
mercio,dal tu-
rismo, ai ban-
cari...) si av-
viassero se-
condo la cor-
nice di quel
patto.

D’Antoni,
che aveva insistito perché Fi-
nanziaria e Patto sociale avesse-
ro gli stessi tempi, è certo che ci
sonoinumeriperfareunnuovo
governo e per approvare la ma-
novra economica. «Innanzitut-

tobisognaevi-
tare le elezio-
ni. Penso che
cisianolecon-
dizioni per fa-
reunGoverno
che approvi la
Finanziaria e
rinnovi l’ac-
cordo di lu-
glio, rilan-
ciando la con-
certazione e
puntando di-
chiaratamente ad un assetto di
stabilità che porti lavoro e svi-
luppo»,haspiegatoieriaMonza
ad una assemblea dei delegati
Cisl della Brianza. Di un D’An-
tonitessitoredi rapportie«inte-

ressato» alla
politica si era
parlato nei
mesi estivi ed
eccoche lado-
manda di un
giornalista si
dirige su que-
sto «interes-
se». «Sarebbe
disponibile -
gli viene chie-
sto - a fare il
ministro di un

eventuale governo tecnico? La
rispostaèinlineaconlacondot-
ta estiva che ha mirato a negare
qualsiasi intenzione di cambia-
re campo d’intervento: «Non
sono disponibile a dare un con-

tributo diverso da quello che
possodarecomesegretariodella
Cislnéaduneventualegoverno
tecnico né a un governo politi-
co». «Questo - ha proseguito -
non per questioni di disponibi-
lità, ma di compiti: io faccio un
altro mestiere. Bisogna battersi
per una svolta positiva della cri-
si, ma restando, almeno per
quello che mi riguarda, nel ruo-
locheattualmenteesercito».

Di crisi e contratti parla l’am-
ministratore delegato della Fiat
Paolo Cantarella il quale sostie-
necheprimadiavviare latratta-
tiva per il contratto dei metal-
meccanici è necessario condur-
re inporto laverificadell’Accor-
do di luglio. «Sia da parte im-
prenditoriale che sindacale -
spiega Cantarella- tutti hanno
convenutochebisognaarrivare
al contratto dopo averlo sgom-
brato da altri temi.E il tema del-
larevisione dell’accordo di lu-
glio è uno degli aspetti fonda-
mentali:il contratto dei metal-
meccanici non deve avere que-
st’onereaggiuntivo».

Bot, rendimenti
ancora
ai minimi storici

L’accordo di luglio divide Cofferati e D’Antoni
Il primo vuole prorogarlo, l’altro è contrario
Cantarella, Fiat: «Contratto metalmeccanici bloccato senza un nuovo patto» ■ Nonaccennaafermarsiilca-

lodeiBot.All’astadi ieriren-
dimentiancoraunavoltaai
minimistoricinell’astadei
Bot(collocatipercomplessi-
vi24milamiliardi interamen-
teassegnati). Il tassolordo
degliannualièscesofinoal
3,91%mentrequellodeitri-
mestralisièabbassatofino
al4,65%.L’asta,adifferen-
zadallaprecedente,hari-
scossograndesuccesso
specialmentepergliannuali.
Suunarichiestacomplessi-
vadi35.080miliardi,neso-
nostatiassegnati9.500ai
trimestrali,richiestiper
13.852miliardi,e14.500
agliannuali,richiestiperben
21.229miliardi.

■ SERGIO
D’ANTONI
«Si deve
andare
a discutere
con Confindustria
per trovare
una soluzione»

■ SERGIO
COFFERATI
Per il segretario
della Cgil
sarebbe meglio
fare i contratti
con quella
cornice


